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BARI - 1.000 IN CORTEO: 

"Operai, soldati 
uniti vinceremo" 

Guardandosi le spalle. 
con piedi di piombo. Moro 
inizia le trattative per un 
governo di "mediazione nazionaleu 

Gli occupanti delle case occupano il comune. Morto per il freddo il bambino di una fa­
miglia in lotta per la casa 

Un migliaio di operai e studenti 
hanno partecipato al corteo indetto 
dalla FLM a Modugno a una decina di 
chilometri da Bari per lanciare la 
prossima costruzione del C.d.z. Lo 
sciopero in alcune fabbriche non è 
riuscito completamente per la scarsa 
preparazione e soprattutto per l'a dif­
ferenziazione dell'inizio delle fermate 
fahbrica per ,fabbrica che 'hanno limi­
tato moltissimo la .partecipa~ione 
operaia ' al corteo. Alla Philips inol­
tre tre fascisti .di Avanguardia Nazio­
nale hanno sfondato il picchetto aiu­
tati dai CC. ricevendo peraltro una 
dura reazione degli operai presenti. 

Moro ha accettato l'incari,co con un 
{( appello al popolo" (giovani, lavora­
tori, donne, imprenditori) per la con­
ci·li-aZ!i-one naz'ionale con i sacrjfj;ci ne­
cessari ma programmati; uni'ca ga­
ranzia per le ·istituzioni logorate dalla 
c'risie {( anohe altrimenti insidiate". 
Ha richiamato i suoi ti,toli storici d'i 
padrino dell centrosinistra per rimet­
tere insieme quella ,che diverrebbe 
probabi.lmente l'ultima versione della 
formula, attraverso strumenti « fles­
sibili ": cioè con articolaziQrJii anche 
temporanee 'che permettano di supe­
rare l'irrigidimento della situazione 
così come l'ha la'Sciata Fanfani. 

stalla democristiana dove i cavallini, 
giumente e somari non sono certo 
stati rappaci.fkati dal fatto che il se­
condo cavaNo di razza si è preso l'im­
pegno di dimO'strare una capacità di 
governo', mettendo il prestigio della 
propria persona davanti ai diritti di 
frazione, ohe avrebbero assegnato il 
compito ai dorOlt8'i nella persona di 
Piccoli. 

Lo sciopero generai-e regionale di 
oggi, con la- .sua grande riuscita, ha 
dimostrato 'Ia spinta di massa presen­
te a Torino, sia .neHe fahbriche, e nel­
'Ie scuole, che sul terreno socia-Ie, dal­
le occupazioni del-le case alla lotta 
per l'autori·duzione delle tariffe. 

. I sindacati avevano organizzato que-
sta giornata in modo cO'nfuso e disor­
ganico, s'ia negli dbiettivi, assai poco 
chiariti, che ne-Ile modaJlità. La gestio­
ne dellta giornata , priva di manifesta­
zione centr-ali o di altri riferimenbi 
generali di mobi·litazione, è stata di 
fatto delegata ai consigli e al,le scelte 
autonome delle avanguardie. Ma chi 
si aspettava che -questo portasse con 
sé un fal himento deHa g'iornata di lot­
ta, o anch'e solo un declino della forza 
opera ia rispetto a'i precedenti sciope­
ri generali, è stato servito. 

La partecipazione allo sciopero è 
stata altissima. In diverse sezioni 
Hat, dalla Stura all-e -Ferniere alla Spa 
Centro, nei giorni scorsi i consigli 
hanno deciso lo sciopero di 8 ore con 
picchetti; perriaffermare il ruolo cen­
tral'e -che questi stabi·limentJi, non col­
pfti da cassa integrazione, debbono 
avere nella lotta del gruppo -Piat con­
tro i tentativi padronali di divisione. ' 
Lo sciopero è riusoito beni'Ssimo; all'a 
Spa Stur,a come alle Ferriere i pic­
chetti erano foltissimi fin 'da"'a notte, 
ma non 'hanno avuto molto 'lavoro: di 
crumi r i se ne sono presentati pocbis­
simi che hanno avuto i·1 fatto loro, an­
che gli jmpi'egati sono stati tenuti lon­
tani. Gruppi d'i operai di Stur'a sono 
poi conflu iti in piazza Crispi , al corteo 
degli oocupanti della Nuova Falchera. 

Per 1-1 movimento di lotta sulla casa, 
la giornata di oggi ha rappresentato 
un grosso passo avanti nella unità con 
tutta la dasse operaia tor.inese nello 
scontro con il comune. Due cortei si 
sono mossi alle 9,30 da piazza Arba­
l''ello (che raccoglieva gli occupanti di 
via delle Cacce, di corso Grassetto e 
di cors'o Ci-ncir:mato) e da piazza ·Cri­
spi (con gli occupanti dell·a Falchera 
e di c'orso Toscana). La notizia della 
morte per assideramento di un bam­
bino di 4 mesi , Salvatori Piccioni, fi­
gMo di una delle famiglie occupanti in 
strada delle Cacce {mentre un altro 
bambino è in fin di vita e si sO'no 
avuti cas-i di ricovero in ospedale per 
le incredibi li condiz'ioni igieniche) ha 
rafforzato la rabbia degli occupanti, 
che individuano nel comun'e, nella sua 
crim'inal-e irrespon-sabiHtà, nella sua 
t,attica dilatori a, che punta a div.idere 
i proletari giocando apertamente con 
la .100ro pelle , il colpevole principal·e. 
Questa rabbia, si è espressa piena­
mente all 'arrivo dei due cortei al co­
mune. Dopo il comizio tenuto da com­
pagni occupanti , mentre 'il sindaco 
continuava a non farsi vedere e le al­
t re « autor ità » si nascondevano, le 
porte del mun icipi'o sono 'state sfon­
date; I 'aS'Semblea è continuata dentro. 
Cinque minuti di s i lenzio, un cuscino 
d i fiori bianchi , hanno 'ricordato il pic­
colo Salvatore Piccioni. La volontà 
degli occupant i era chiara : adesso gli 
a"acc iamenN di riscaldamento, luce, 
acqua e gas ce l i devono dare subi­
to. Tutti sono rimasti all"interno del 
comune in attesa de-I s indaco. 

I corte i per la casa hanno visto una 
s ignificativa partecipazione deg l i stu­
denti. Ne'Ila maggioranza delle scuo­
le, cO'nsistente è stata la riuscita del­
la mobil itaz ione, che 'si è espressa in 
assemblee intern e e collettivi. Al­
l 'Avogadro, il cento per cento degli 

studenti sono invece rimasti fuori e 
sono confhiiti lin un'a'S'sembl'ea all'uni­
versità . 

Ci sono anche state, in al-cune fab­
briche colpite di recente dal'la cassa 
integrazione, assemblee aperte. Alla 
CromO'dora di Venari'a, dove era in­
detto l'o'rmai consueto appuntamento 
con le « forze politi·che », H rappre­
sentantedemocristial1'o h'a parlato su­
bito prima del compagno Franco Pla­
tania, il cui intervento, applauditissi­
mo, ha sottolineato che dietro la pe­
losa solidarietà dei democristi-ani con 
9'1 i operai c'è la totale corresponsabi­
lità di questo partito con la gestione 
dell'e trame golpiste. « C'è un partito 
che ha nove mi·lion; di voti, il partito 
comunista, che deve assumersi il 
ruolo che gli compete nel governa-del 
paese» ha detto poi Franco, tra i ca­
loros'i consensi dell 'assemblea. An­
che l'assemblea aperta de'IfWma (fab­
brica In d8l1 ciclo dell"auto, océupata 
da · tre giomi contro la cass·a integra­
zione) è andata ben oltre il progetto , 
si,ndac-ale, di farne una pacifica e so­
lidari'Stica passerella. Anche qui è. in­
tervenuto un compagno di Lotta Con­
tinua. A Settimo, la confusione delle 
ind+cazioni sindacali si è rivelata 'in 
tutta 'la sua gravità. Nonostante la 
convocazione, decisa giorni fa dallo 
attivo di zona, di urlia manifestazione 
dalle 9 Bi"e 12, per le dive'rse fabbri­
che sono state date le indicazioni più 
disparate. Addirittura altla Pirelli, il 
sindacato ha diviso la f.abbr·ica, con­
vocando solo Uflla parte degli operai 
al corteo. Lo .'Sciopero è comunque 
tiiuscit-o molto bene, e circa duemi'la 
operai (insieme con gli studenti -e una 
folta del-egazione di insegnanN deNa 
zona) hanno parteci'pato al oorteo. Si­
gnirficativa la presenza, in rappresen­
tanza del movimento per la casa, del­
l'e famiglie degli operati Pirel'li occu­
panti. Un compagno di Lotta Conti­
nua ha preso l,a parola a!1 comizi'o a 
nome dei comitati di lotta. Durante il 
corteo , gli -operai del PCI hanno gri­
dato per tutto il tempo « governo po­
polare " . 

Queste sono state le inizi.ative più 
s ignificative; i dati sulla riuscita del­
lo sciopero sono comunque significa­
tivi ovunque . A Mirafiori , ·10 sciopero 
è stato pl'ebiscitario al,le oarrozzel'1ie 
(dove c 'è stato anohe un corteo in­
temo); è riuscito anche molto bene 
a'lIe Presse. Solo le Aus-il'iarie hanno 
visto un sostanzioso decli'no. A Rival­
ta, il cons i,glio aveva deciso lo scio­
pero linterno, con un preciso program­
ma di ripresa della lotta in fabbrica. 
Le percentuali sono estremamente 
va r.ie: bassiss ima la riuscita alle Mec- ' 
caniche; elevatissima (oltr'e il 90 per 
cento) alle Presse, dove c'è stato an­
che un 'corteo interno. Massiccio lo 
sciopero a'Ha Materferro alla AVIlo , che 
ha avuto una percentuale di sciope­
ranti molto superiore alla media (il 
contrario è accaduto al Lingotto). An­
che nel,le p'i'ccole fabbriche delle va­
rie zone le percentual'i sono state ele­
vatissime. Al la Rabotti , dove i;1 con­
sigl1io aveva deciso l e 8 ore , si è avu­
to il cento per cento . Anche alla Solex 
ci sono stati i pi'cchetti : si è sciope­
rat o all' inizio turno. Non è entrato 
nessuno ; né al mattino né al pome­
riggio. Una grave provooazione è sta­
ta temata dal padrone che ali e 11 ha 
annunc iato un inasprimento della cas­
sa integrazione . ohe verrà estesa a 
tutti gl i opera i, e portata, per la gran­
de maggior'anza , a 24 ore . Nella zona 

di Grugli.asco-CoHegno-Rivoli le per­
centuaH 'Sii s'ono aggi,rate sul 90 per 
cemo (cento per cento alla Bertone). 
A ~inerolo, la Indesit (dove il prece­
dente sciopero genera·l·e aveva visto 
un grosso caio delle adesioni) si è 
tornati oltre ali '80 per cento, me·ntre 
benissimo è riuscito ,lo sciopero an­
che nelle fabbriche R-IV,colp-ite in 
questi giorni da·1Ia cas-sa integraZ!ione. 

Il corteo ·è stato molto combatti­
vo , presenti gli slogans per l'autori­
duzione e contro l'aumento dei prez­
zi, contro il fas·cismo e il colpo di 
stato. Un gruppo di operai della Be­
rera lanciava slogans « operai sol­
dati uniti vinceremo ". 

La contingenza a novembre 
scatterà di 14 punti 
BeTtoJdi: i disoccupati $000 già più di un milione, ma non 
dram~atizziamo 

Una settimana fa, l'apposita com­
missione dell'1ST AT aveva annunciato 
un aumento dei prezzi nel mese di 
settembre pari al 3,3% rispetto al me­
se di agosto e del 24,6 per cento ri­
spetto allo stesso mese del '73. Si 
trattava di un aumento che 'non si era 
mai registrato da'I dopoguerra ad oggi 
e che faceva prevedere uno scatto 
della contingenza senza precedenti. 
Oggi l'ISTAT ha annunciato che la 
.contingenza, dal mes·e di novembre, 
scatterà di 14 punti, 10 in più rispetto 
agli altri trimestri del '74 quando già 
pareva s'i fosse raggiunto i I record 
degl'i scatti. 

Per effetto di questo scatto comun­
que le retribuzioni aumenteranno in 
proporzione minima rispetto alla reale 
incidenza sui salari dell'aumento dei 
prezzi e in modo ancora diversificato : 
da un minimo d; 5.500 lire a u.n massi- o 
ma di 14.000 lire. Il fatto che non sia 
stato ancora raggiunto l'obiettivo del­
la unificazione del punto per tutte le 
categorie a,1 livello massimo farà per­
dere ne'i prossimi mesi alle categorie 
più basse e cioè proprio a chi ha an-

che i salari più bassi, circa 10.000 !i­
re di çtumento. 

La contingenza è scattata di 14 
punti. 

« Non si tratta di drammatizzare, 
m'a certamente non bisogna mini­
mizzar·e », così si è espresso il mi­
nistro del lavoro Bertaldi in una .con­
ferenza stampa tenuta a Roma in cui 
esaminando i problemi delfoccupa­
:li·one ha annunciato ohe dai dati in 
suo possesso, ottenuti aUraverso le 
~i:levazioni degli uffici provinciali del 
lavoro, i disoccupati in Italia sono og­
gi circa 1 milione e centomila. te 
previsioni dei mesi scorsi, ohe an­
nunciavano per questo autunno 1 mi­
li-one di disoccupati sono state dun­
que già superate, mentre, come lo 
stesso Bertoldi ha tenlJ1to a sottoli­
near'e 'la situazione della cassa inte­
grazione è a1 limite di « una situa­
ztone finanziaria insostenibile". 

Anche se Bertold-i ha tenuto a sot­
tolineare che in realtà i disoccupati 
sarebbero solo 800 .000 per via di un 

(Continua a pago 2) 

, E' la mano tesa ai socialdemocrati­
ci, che gli permetta d~contrattare 
l'appoggio esterno a un gove-rno di 
transizione verso la ricostituzione di 
un quadripartito organ·ico. E' quanto 
ha ,detto ih :lemocristiano Gaspari a~ 
termine della brevissima riunione dei­
-la direzione DC, che stamattina ha 
espresso il solito unanime augurio e 
appoggio affe-ttuoso al tentativo di 
Moro. A parte gli auguri e l'affetto, 
si andrebbe, secondo Gaspari, a una 
l< soluzione-ponte ", che pot.,.ebbe an­
che essere un monocolore; comunque 
Moro la preooerà con calma, le sue 
consl1ltazioni non prenderanno meno 
di una quindi·cina di giorni. 

Moro, si sa, non ha fretta, né quan­
do si tratta di aspettare la propria 
ora, né quando l'ora è venuta. Tanto 
più quando l'ora viene non in base 
al « normale" SViluppo del-le faide 
di'Potere democri·stiane, ma a ri­
morchio di una crisi ahe impedisce al 
partito di governo perfino di esprime­
re una « rosa allargata» di can.cJida­
ti, e lo costr·tnge a mandare avanti 
il suo personaggio più illustre a fa­
re 'un appello un -po' patetico a una 
quanto mai prob'lematica sdlidarietà 
t'ra «popolo e governo". 

Moro andrà a centellinare i suoi 
tentat ivi di mediazione tra i partiti del 
centrosinistra, puntando evidentemen­
te al successo, ma guardandosi anche 
alle spalle, a quanto succe.cJe nella 

Dall'ambasciata USA le dire'ttive 
per la strategia del golpe 
Rivelazioni dell'Espresso: il complotto di Borghese fu gestito dall'addetto militare Cla­
vio e dali 'ambasciatore Martin 

L'ambasciata USA in Italia ha te­
nuto le fila del golpe dirigendo ope­
rativamente le trame eversive alme­
no dai tempi del tentativo di Borghe­
se. Il capo del SID, Miceli , .fin da al­
lora prendeva direttamente ordini dal­
l'ambasciatore americano attraverso 
l 'addetto militare statunitense James 
Clavio. 

A questi r isultati , che danno con­
torni a una verità acquis ita fin dagli 
inizi della strategia della strage e 
che ha radiC I profonde nella nascita 
del regime democristiano, è pervenu­
ta uffiac i lmente l'inchiesta padovana 
del giudice Tamburino. E' una verità 
estremamente parz iale , che r iferisce 
al solo golpe di Borghese l'intreccio 
criminale tra servizi segreti interna­
zionali e rappresentanza diplomatica 
USA da una parte e centrali democri­
stiane con i propri servizi di provoca­
zione istituzionale dall'altra, ma rap-

presenta la prima prova formale del­
l'intervento USA nella strategia della 
eversione in Italia', in un ruolo centrale 
che subordina le attività criminali dei 
gol'pisti di casa nostra alle direttive 
dell'imperialismo amer icano. Le noti­
zie che sono pubblicate nel numero 
dell'Espresso in edicola domani , e 
fanno riferimento a un 'inch iesta giu­
diziaria dietro la quale è poss ibile 
vedere - come si diceva - il riferi­
mento all'attività istruttoria di Tam­
burino. Fonte ne è la confessione re­
gistrata di Remo Orlandini, che si 
r ivela ancora una volta un canale pre­
zioso per lo smascheramento dei re­
!roscena golpisti. James Clavio, ad­
detto mil itare USA e tecnico della 
provocazione internaz ionale , non so­
Ia curò l'operazione Borghese nei me­
si precedenti i l d icembre '70 con la 
copertura esplicita dell 'ambasc iatore 
Martin , ma, con lo scudo dei nostrJ 

serviz i segreti. contattò a riprese 
successive i quadri delle forze ar­
mate per saggiarne la disponibi!.ità 
e - verosim i lmente - per contribu i­
re ad organizzarli nella prospettiva 
del putsch militare . 

Scomparve dali 'Ital ia nel marzo '71, 
quando la stampa democratica rive­
lò il tentato golpe di dicembre e in­
nescò la pri ma inchiesta, ma tornò 

(Continua a pago 2) 

Per uno sciopero interno nel· 
la tipografia dove stampiamo il 
giornale oggi non siamo in gra­
do di uscire con le normali 
quattro pagine_ Da domani ri ­
prenderemo normalmente le 
pubblicazioni. 

La f1essibilHà proposta .cJa Moro per 
non escludere i s'ocialdemocratici è 
la prima ,condizione per mantenersi 
alle spalle jiI consenso di una DC che 
non ·accetterebbe restando unanime 
un governo squilibrato a sinistra con 
il PSDI all'opposiziO'ne ad accumulare 
voti a destra, L'adesione della ' cor­
rente di Saragat al'la proposta di Mo­
ro è stata immediata: dopo l'a riunio­
ne di stamattina ha diffuso un comu-
~'icato dove- afferma che- IO - SViluppo 
del"la crisi ha confermato l,a validità 
delle propr4e posizioni, e riti'ene per­
tanto che .. il partito possa trovare 
una pOSizione unitaria sul rifilrto del­
le elezioni anticipate e sul,la ricoshtu­
zi'One del governo di centrosinistra ", 
In commenti 'individuali gli amici .di 
Saragat hanno aggiunto di essere di­
sponibi'li anche al quadripartito subi­
to , ma comunque, visto che Moro ha 
parlato per primo d i flessibilità, tan­
to va,le essere fless~'bi'll i, anzi duttili , 
senza preclusioni « di fronte ad alcun 
tipo di soluzione ". 

La direzione s·oci'a:ldemocratica , è 
iniziata ne'I pomeri-gg'io con una rela­
zione di Orlandi , che è partito dalle 
decisioni del comitato cem·mle favo­
rèvoli a un governo" costituito da una 
coaliz'ione di partiti che componga 
una maggioranz.a parlamentare rigoro­
samente de'limitata» e autosuffici'en­
te : un mandato che non consente « né 
transazioni né 'rinunce ". Orlandi ha 
pO'i rifatto tutta 'la storia dellE1 tratta­
tive condotte do F'anfani per dimostra­
re che tutta I·a colpa della rottura ri­
cade sul PS'i. Ciò posto, ha salutato 
«con soddisfazione" il richiamo di 
Moro all'impostazione originaria de-I 
'centrosinistra, ma ha espresso « ri­
serve" su una f1essibil'ità « di cui non 
vengano defin it i i 'Iimiti", e su una 
« transazione per la quale non venga­
no c011figurati i tempi, i modi, soprat­
tutto le direttri·ci di marcia" . 

Una pos'izione che las'eia fin da ora 
intravede're la pos'Sib ilità di un ac­
cordo. 

Quanto al PSI , in un'intervista al­
l'Espresso Mancini afferma che Moro 
è «certamente fra tutti i candidat i 
quell o che dà maggiore affidamento» 
per una soluzione della crisi contrap­
posta a quella del « partito della rot­
tura" il partito delle elezioni antici­
pate che ha nel PSDI il « nucleo più 
visibile" che perseverando nei suoi 
progetti condurrebbe le forze che vi 
sono schierate « oltre i limiti del cor. · 
servatorismo anche solo moderat " 
mente democratico ", cioè oltre i i i­
miti dell 'attuale regime . 

Se i soc ial'democratici si dichia­
reranno all a fine disponibili, graz ie 
all'elastic ità de l con'cetto di spir ito 
originario de l centrosinistra , a ga­
rantire la « democraticità" di un go­
verno che, come sp iegano Orland i e 
Tanass i, senza di loro non sarebbe 
democratico , a Moro resterà il com­
pito d i dare una forma a tale gover­
no. Compito non facile, tenendo con­
to anche dei complicatiss imi proble­
mi so ll evati , qualora la trattativa an­
dasse in porto , dalla definiz ione di un 
organigramma . 



Il 

2 - LOTTA CONTINUA 

PER LO SCIOPERO PROVINCIALE 

MIGLIAIA' DI OPERAI 
.IN CORTEO A MARGHERA 

MESTRE {VE), 30 - Lo sciopero di 
oggi è stata una risposta dec'isa alle 
manovre padronal i d i questi giorni. 
E' riuscito nella totalità, anche alla 
Montaribre dove però lo sciopero 
era stato indetto solo per i turni­
sti con la scusa che i giornalieri ave­
vano già esaurito le ore di sciopero. 

Anche i ferrovieri sono riusciti ad 
uni.rsi a questa giornata di lotta hM­
tendo le manovre scissioniste della 
SA'UFI-Cisl nazionale che a livello 
local'e ha invece aderito a stragran­
de maggioranza allo sciopero di due 
ore, da~le nove alle undici, e al comi­
zio fatto davanti alla stazione di Me­
stre. Questa riuscita dello sciopero 
si è riversata poi nella partecipazio­
ne ' alla manifestazione per il centro 
di Mestre, particolarmente compat­
ta, .in cui 10.000 operai e proletari 
hanno saldato gli obiettivi della lot­
ta di questa fase alla risposta al­
l'intransigenza padronale, alla crisi 
di governo, ai tentativi reazionari. Le 
più forti delega'zioni di massa sono 
state quelle delle fabbriche metal­
meccaniche: la 'BREDA prima di tutti, 
che ha organizzato picchetti duri an­
che nella fabbrica vicina dell'AMMl, 
e che ha partecipato alla manifesta­
zione con un migliaio di operai che 
per tutta la durata del corteo hanno 
lanciato slogans; l'ITALS'IDE:R, l'AtrU­
MENTAL, le 1EGHE \lEGGERE, la 
SAtCA in cassa integrazione da più 
di un mese. La adesione dei chimici 
è stata ridotta invece dal ·fatto che 
molti di loro hanno partecipato alla 
contemporanea manifestazione del 
commercio, delJ.'artigianato e del­
l'agricoltura ad Adria. Molti erano an­
che gli operai della SIP, di alcune pic­
cole fahbriche e gli studenti di Me­
stre e Marghera. 

Gli slogans più frejquenti sono sta­
ti: « Acqua, luce, gas, i ,prezzi vanno 

Udine 
CRESCE L'UNITA' 
OPERAI-STUDENTI 
ALLO SCIOPERO 
PROVINCIAtE IN 

SOLlDAR-IETA' 
ALL' AULAN-MARZOTTO 

Si è svolto stamane nella provin­
cia di Udine lo sciopero ·di 4 ore 
indetto dalle comederazioni s'indaca­
-Ii in ·solidarietà con gli Qper.ai del­
l'AULAN -ohe 'Si sono visti I·a scor-sa 
settimana togliere .il posto di Ilavoro 
da padron Marzotto. Mas·si-ccia era 
la presenza degli operai della bassa 
friulana dove >Ci son-o gli stahiHmen­
ti del gruppo -Marzotto, mentre appa­
riva scar-sa la presenza deg.li operai 
di al·oune fabbrilohedella zona indu­
striale di Udine i qual1i si sono visti 
S'postate le oroe di sciopero al po­
meriggio. 

Significativa la .presenza del movi­
mento degli studenti che è -sceso 
oggii'n piazza a fianco della classe 
opera,ia vedendo in questo sciopero 
provfncia'le un importante momento 
di -unit1:à oon i l.avoratori per battere 
l'attaGco padronale. il'astensione ne-Ile 
S'cuole è stata quasi totale, un corteo 
di un migliaio di ·studenti ha attra­
versato la città -concludendosi con il 
comizio tenuto 'CIa un campagna del 
GPS, da uno dei iQUB e uno dei CPU. 
La FG'CI, in un primo tempo ' aveva 
proposto -lo sciopero per il 30 'solo 
sula piattaforma -nazionale degli OSA, 
ha :dovuto poi aGcettare i contenuti 
e 'le parole d'-Qr,dine dei OPS e dei 
CUBo 

su, la bolletta non la paghiamo più ,,; 
« Siamo stanchi di portar pazienza, 
vogliamo l'aumento massimo della 
contingenza ", quelli contro il -MSI, la 
DC e FANfANI. 

Il comizio conclusivo è stato tenu­
to dal compagno Pappa re Ila della 
FLM che ha toccato i punti ' di mag­
giore scontro oggi tra classe operaia, 
padroni e governo: la lotta in fabbri­
ca, sul terreno sociale e generale, 
contro le manovre politiche di Fan­
fahi e della Confindustria. 

Sul problema delle ' lotte e degli 
ob'iettivi di fabbrica ha posto come 
centrale la risposta da dare alla cas­
sa integrazione e alla mobilità ope­
raia con uno scontro sulla rigidità 

della forza lavoro e sul salario per 
battere l'uso padronale del «salario 
garantito» che vuoi far pagar'e ai la­
voratori i costi dei progetti di ristrut­
turazione. 

Papparella ha concluso sottolinean­
do il nuovo rapporto che il movimen­
to sindacale deve avere nei confron­
ti del governo. Definendo « sacrosan­
ti " i fischi operai di luglio al sinda­
cato, ha affermato che non è più ac­
cettabile il ricatto delle crisi gover­
native. Fanfani non è riuscito a for­
mare i I governo perché si è dovuto 
confrontare con 19 milioni di lav'ora­
Jori; altrettanto dovrà fare anche il 
neo-designato presidente del consi­
glio MORO. 

ROMA - "E' ora, è ora! 
il potere h- I al" a c I avor _ .~ 

Massiccia partecipazione operaia e studentesca allo scio­
pero di 4 ore 

Lo sciopero di 4 ore indetto -a Ho­
ma e provincia è riuscito dappertut­
to in modo compatto ed ha visto una 
grande partecipazione di operai, pro­
letari e studenti nei luoghi del con­
centramento sindacale. Questa volon­
tà di lotta che è partita dalla rispo­
sta di massa nelle fabbriche, nei can­
tieri, contro i I icenziamenti e la cas­
sa integrazione 'ha avuto la meglio 
sui tentativi sindacali di disperdere 
questa forza in 11 concentramenti 
di-fferenti di cui 5 a Roma. 

Il cuore . dei cortei autonomi . che 
dalle fab'brièhe sono arriva~i nei luo­
ghi' di concentramento sindacale era 
costituito dagli operai e dagli edili 
che vedevano nello sciopero l'occa­
sione per estendere e unilficare i con­
tenuti di lotta generaii a partire ·dalla 
risposta in fabbrica. Gli slogans, i ca­
pannelli, gli interventi, avevano al 
centro il problema dei prezzi politici, 
della articolazione :pratica dell'autori­
duzione, l'obiettivo del MSI fuorileg­
ge e dell'a lotta contro I·a DC e l-e sue 
manovre golpiste. Un elemento ca­
ratteristico dello sciopero di 'questa 
mattina è stata la partecipazione mas­
siccia degli studenti che ovunque 
hanno raggiunto i concentramenti in 
cortei dùri e combattivi a fianco de­
gli operai con slogans contro i costi, 
la selezione, la DC e il MSI. Lo 
sciopero nelle ferrovie è statò forte, 
con un'adesione massiccia anche se 
era stato indetto dalla sola CGIL Per 
due ore i treni non sono. partiti. 

Alla Voxson c'era stata la richiesta 
dell'assemblea degli operai di fare la 
manifestazione davanti alla fab-brica 
colpita dalla cassa integrazione: il 
sindacato ha risposto fissando il con­
centramento a ben 5 kin. dalla 
Voxson. lo sciopero, indetto alle 9 
ha visto la partecipazione al 100 per 
cento (in uno dei due stabilimenti un 
corteo interno ha spazzato tutti i re- ' 
parti) sia degli operai che lavorano 
sia di quel'li a O' ore che dai-l'ester­
no hanno organizzato picchetti per 
eVitare che qualTCuno andasse vi'a e 
non partecipasse al corteo che, dal­
Ia Vbxson, è andato fino al concen­
tramento di zona. 

Questo corteo, di oltre 2000 operai, 
con delegazioni degli studenti, degli 
operai della Selenia, della MES, della 
I:RME e della sezione sindacale del­
l'Ili XXHI, ha gridato per tutto il per­
corso slogans: « i sacrifici non li 
facciamo più, luce, fitti non li paghia­
mo più n, .• prezzi politiCi, autoridu-

zione, facciamo pagare la crisi al p~­
drone ", « è ora -è ora il potere a chi 
lavora n, « a cassa integrazione met­
tiamoci i padroni ". Le operaie e gli 
operai, con fischietti, tamburi, piatti 
di latta, hanno raccolto intorno al cor­
teo altri operai come quelli deLla Pe­
roni e ·della Whurer fermandosi a fa­
re brevi comizi mentre le donne e i 
proletari si affacciavano alle finestre, 
applaudivano e si avvicinavano. Gli 
operai edili, che sono mag,giormente 
colpiti dall'attacco padromile. hanno 
cominciato ad arrivare verso le 8,30 
in massa. 

AI concentramento zona ce,ntro al 
cinema Planetario hanno partecipato 
parastatali, operai dei servizi, della 
Si p, de lI''Ene I , dell'Atac, edili. Nel ci­
nema sono entrati circa' 700 operai e 
altrettanti ne sono rimasti fuori. Gli 
studenti, sono partiti in corteo da 
Porta Pia in più di 500. 

A Piazzale della Radio, la zona Ma­
gliana-Eur, ·c'erano oltre 2.500 perso­
ne. C'erano i C.d!F. dell'1BM, Alfa 
Romeo, l'Elettrotecnica Rossi. Gli edi­
li del cantiere Zoldan hanno aperto 
lo striscione « edili del cantiere Zol­
dan, OCCU!)atb per la ·difesa del po­
sto di lavoro", malgrado il sinda­
cato lo volesse tenere chiuso. Gio­
vedì pomerjggio alle 17,30 si terrà 
un'assemblea n.el cantiere occupato 
a via Grottaperfetta. 

A Piazza Vescovio perla zona Sala­
ria erano più di (2.000 e gridavano slo­
gans contro i fascisti e la venuta di 
Kissinger .. 

Un migliaio di operai e studenti ha 
partecipato inoltre alla manifestazio­
ne della zona Appio-Tuscolana. Erano 
presenti gli operai della FATME che 
hanno fatto i picchetti sin dalle 6 del 
mattino; solo i dirigenti sono entra­
ti in fabbrica. 

Molto combattivi gli operai della 
IN'COM (condutture acqua) di Torre 
Spaccata, che, insieme agli studenti 
dei GPS_ sono entrati nella piazza 
scandendo slogans antifascisti e con­
tro il .carovita. 

Durante gli interventi c'è stata la 
comunicazione di un'altra provocazio­
ne fascista contro gli studenti del li­
ceo XXI'N, che, mentre venivano al 
comizio, sono stati fermati dai fasci­
sti armati di pistola. 
. Anche in provincia lo sciopero ha 
visto un'alta parteCipazione ed una 
uniforme combattività nei cortei. 

GENOVA , - Grossa partecipazione 
operaia a tutti gli scioperi . di zona 

Ariccia--Albano: c'i) stato un cor­
teo con oltre 2.000 lavoratori e stu­
denti che si è' concluso con un comi­
zio in cui 'ha parlato un rappresen­
tante sindacale ed uno studente (pro­
pon~ndo l'unità tra operai e studenti 
nella lotta sui trasporti). Gli slogans 
erano "no alla cassa integrazione, 
facciamo pagare la crisi al padrone; 
MSI fuorilegge; operai e studenti uni­
ti nella lotta ". ,La partecipazione al,le manifesta­

zioni è stata quasi ovunque molto 
superiore al solito. l'fl parèicolare per 
la !prima vdlta in valle SoriVlia si è 
visto un grosso Gorteo operaio - ol­
tre 500 ~ -che ,ha ra,ccolto gli operai 
deNe piccole e medi'e fabbriche del­
la zona. 

1·1 'corteo délla Valpokevera è sta­
to pur.e molto combattivo; circa 3.000 

J 

SOTTOSCRIZI.ONE 
PER IL GIORNALE 

PERIODO 1/ 10 - 31/10 

Totale L. 2.582.065; totale preceden­
te L. 24.349.085; totale complessivo 
L. 26.931.150. 

P.er mancanza di spaz,io rimandia­
mo a domani l '-elenco della sotto­
s-crizione 

operai, in testa H cons-i'glio di fab­
bri·ca dei'la Gardella . .lo soi-opero di 
zona ha avuto i-I -risultato notevole 
di consentitre la partecipazione di 
m'assa a,nche da quelle fabbriche e 
falbbri-ohette, da ouiè invece molto 
rara una presenza massiccia nelle 
manifestazioni in centro. 

G I i altri cortei: da Sestri Ponente 
e da Voltri ci-rca 2.000 operai sono 
·coll'fluiti a Pegli, per H comizio sin­
dacale. 

Da Cornigliano e da Sampierdarena, 
gli operai dell 'Ansaldo , dell'ltalsider 
e di alcune altre fabb-riohe, e il cor­
teo organizzato dai C.P .S. di Sampier­
darena sono confl'uiti a Cornigliano; 
circa 2.000 persone. La partecipazio­
ne degli studenti ha sus·citato una 
grossa discussione insieme agli ope­
rai, sul programma di lotta da por­
tare avanti anche nella scuola. Gli 
operai deJ.l'Hals ider hanno anc'he fat­
t o un blocco stradale , fi'nché '!'inter­
vento duro del C.D .F. Ii 'ha costretti 
a desistere. 

Il co'rteo aperto dagli operai della 
Romana Infissi molto combattivi, in 
'lotta contro l'a minaccia di lioenzia~ 
menti (il giorno prima si è tenuto 
l'assemblea aperta dentro la fabbrica 
a cui avevano partecipato circa 500 
operai della zona, raccogliendo l'invi­
to all 'estensione della lotta) ha regi­
strato una nutrita presenza degli ope­
rai delle piccole fabbriche della zona 

. di Cancelliera di ospedal'ieri e dipen­
denti comunali. 

Pomezia: si è concluso sulla piaz· 
za del -Comune un corteo duro di 
circa 2.000 operai di tutte le fabbri­
che della zona dall'ltaltrafo alla Me­
talsud alla Mac Queen con slogans 
contro i provocatori filo-americani, 
«Tanassi , Scalia servi della CIA» e 
contro il caro-vita . 

Monterotondo-scalo: dal comizIo 
sindacale dove erano confluiti cortei 
di studenti e oper~i è ripartito un 
corteo di auto che s i è concluso alla 
Snam-Progetti . 

Giovedì 31 ottobre 1974 

CATANIA -5000 in corteo STUDENTI: ANCORA IN 
per il s.alari.o, co~tr~ PIAZZA CON GLI OPERAI 
Il carovita. I faSCisti 
e Kissinger 
I soldati hanno distribuito un 
volantino di adesione a'lIo 
sciopero 
- CATANtlA, 30 - Allo sciopero del­

l'industria e del commercio hanno 
partecipato in massa tutti i lavoratori 
di Catania; in alcune fabbriche i pa­
droni hanno tentato provocazioni: al­
la Ates, favoriti dalla C1SL, invitan­
do gli operai a prendersi una gior­
nata. di ferie_ alla CIANAMID fabbri­
ca degli americani e di Andreotti_ 
scatenando mazzi eri fascisti contro i 
picchetti. Le provocazion-i sono state 
respinte. AI corteo, partito alle 9,30 
dalla Camera del lavoro, oltre agli 
operai di fabbrica, agli edili, ai brac­
cianti hanno partecipato massiccia­
mente gli studenti. 5 mila compagni 
sono sfilati per le vie di Catania gri­
dando slogans contro il carovita, per 
gli aumenti salariali, contro 'la NATO, 
Kissinger, i fascisti e le trame gol­
piste. Anche oggi i soldati delle ca­
serme hanno scritto e distribuito un 
volantino di adesione allo sciopero . . 

REGGIO EMILIA: . , 

8.000 in corteo 
8.000 tra operai, studenti, insegnan­

ti, impiegati degli enti locali e ospe­
da-lier-i sono scesi in piazza con tre 
cortei che .sono confluiti poi al palaz­
zetto dello Sport dove ha parlato Ga­
viol-i, seg-retario del'la FLM nazionale. 
La preparazione della manirfestazione 
è stata fatta d'irettamente dai CdF gli 
slogans erano contro Ki'ssinger per 
l'autoriduzione delle tariffe e gli obiet­
tivi proletari; H CdF del-la BertoJ,ini 
Içlromeccanica apriva il corteo della 
zona Pieve, con '10 strisC'ione « contro 
.J'arr,ivo di Kissinger mobilitiamoci -il 
5 novembre ". 

PARMA 
Lo sciopero generale ha visto an­

cora una volta al centro 'della lotta 
gli operai della Sahiarani. 4 pullman 
partiti dalla fabbrica portavano in 
città 500 operai che formavano un 
6orteo . duro con slogans contro il 
padron'e per il contratto e per la lotta 
generale. 

'PERUGIA 
In tutta la provincia lo sciopero è 

pienamente riuscito; molto alta è 
stata la percentuale di operai. In al­
cune grosse fabbriche, come la 'Peru­
gina e lo stabilimento Poligraifico del 
gruppo- IHP, lo sciopero i) stato pro­
lungato per tutta la giornata. Picchet­
ti operai sin dal primo mattino, han­
'no presidiato sia la sede centrale 
sia l'edificio 'per gli impiegati della 
Perugina garantendo la massima riu­
scita alla giornata di lotta. Durante la 
mani,festazione centrale nella quale 

. è confluito un grosso corteo di stu­
denti ha parlato Piero Honi segreta­
rio naizonale aggiunto della OGIL. 

PESCARA 
Più di 3.500 operai e studenti han­

''00 partecipato oggi allo sciopero ge­
nerale provinciale . Lo s-ciopero di 8 
ore ha favorito la partecipazione di 
quasi tutte 'Ie fabbriC'he della pro'vlin­
cia e la riuscita del corteo è stato un 
grosso suc·cesso c'erano gli operai 
·della Bussi, le operaie del·la Vela di 
Pescara, della Lialf di Scafa in cassa 
integrazione, della Roman-Style di Pen­
ne, degli 'operai dell'ENEL di Pescara, 
del!a Fater, della CIR dove gli operai 
hanno fatto 'i picchetti. Sciopero to­
tale all'che dei comU'nali e dei lavora­

" movimento degli studenti è sce­
so ancora una volta nelle piazze e 
nelle strade di mal-te città d'Italia; 
lo ha fatto oggi, 30 ottobre, chiamato 
alla mobilitazione dalla Federazione 
Giovanile comunista, ·attraversa i suoi 
«organismi autonomi ", e dalla sca­
denza dello sciopera operaio in pa­
recchie regiani. 

La sciopera della FGCI (che aveva 
avuto ieri una notevole presa di mas­
sa a Roma) ha dimostrato quasi do­
vunque a la sua debolezza clamoro­
samente minoritaria (esemplari i ca­
si di Milano e Torino) a il sua ca­
rattere inguaribilmente settariO' nel 
riprodurre sastanzialmente i bassi li­
velli di mobilitaziane dei precedenti 
scioperi, indetti a par.fire dalla stes­
sa logica scissianista. 

Questa e risultata evidente in cit­
tà came Napali, Genova e Firenze, 
dove gli « arganismi autanomi " sono 
riusciti a mobilitare un numera di 
studenti decisamente rist-retta. 

Laddave la forza del movimenta e 
della sinistra rivoluziona'ria ha co­
stretto la FGCI a confrontarsi pun­
tualmente can i problemi reali al­
l'ordine del giorno, la forza degM stu­
denti non è stata sacrificata alle ge­
lasie di gruppo e di partita. A 80-

lagna, ~utti gli organismi studente­
schi hanno deciso unitariamente la 
mobilita~ione odierna, danda vita ad 
uno sciopero che ha ca involto prati­
camente tutte le scuole della città. 
Nelle altre città e negli altri centri, 
la FGGI a ha scelta di adeguarsi alla 
parola d 'ardine delle farze· rivaluzia­
narie: partecipaziane studen'tesca al­
la mobiJitazione e ai cortei operai 
(e questo ha dato grassi risultati nel 
Friuli, in Sicilia, a Marghera, a Ba:ri); 
oppure, proseguendO' attusamente in 
una logioa perdente, ha separato i 
<t prapri studenti" dagli altri, per por­
tarli al pravveditarata (casa ohe ha 
fatto, ad esempio, a Genova) diser­
tando i comizi sindacali. 

AI di là di questi dati sammari 
quello che risulta riconfermato ampia­
mente dalla giornata od'ierna è la 
grande disponibilità studentesca ' a 
scendere in piazza accanto e den­
tro la mobilitaziane operaia. Ora, il 
salto in avanti da compiere - asso­
lutamen-te necessario e non rinviabi­
le - è di tradurre questa soNdarietà 
militante in lotta generale su un pro­
gramma omogeneo; è il problema del­
la vertenza sulla scuola da introdur­
re nella vertenza generale; dentro le 
scadenze; gli obiettivi il pragramma 
operaio e proletario. 

DALLA PRIMA PAGINA 
CONTINGENZA 

20% che « si ,is-crive alle liste .di col­
l-ocamento senza -cercare lavoro» al­
,cuni dati non bastano da soli a spie­
gare la gravità della situazione: i 
sO':'i giovani in -cerca , di prima occu­
pazione ·sono diventati nel Gorso de­
g'li ultimi mesi più di 350.000, il nu­
mero di donne e di giovani colpiti 
da questa prima ondata di diso'ccu­
pazione è altissimo -e le z'one più col­
pite sono in primo -luogo il Mezzogi-or­
no e in g:enerale tutte -le regioni di 
tradizionale emigrazione a partire dal 
Veneto che registra un 'incremento 
annuo superiore al 25%. 

·1 dati sull'·uso del'la Cassa confer­
mano incrementi s-uperi-ori al 100% 
negli ultimi mesi -sia per ila 'cassa in­
tegrazione ordinaria (180% in set­
tembre) sia per quella straordinar-ia, 
mentre significativamente un mino­
re aumento èregi·strato dal,la cassa 
Sipeoiale per -1-edi,lizia, settore in cui 
è generalizzata ormai la pratica del 
li-cenziamento. Per -quanto rig-uarda 
;Ie s'ingole province a Torino le ore 
in cassa integrazione sono aumenta-

, te di 8 milioni, a Milano di 350.000, 
a ·HO'J:na di 200.000, a Genova di 500 
m~,la; ' i settori più colpit!:i sono in 
prevalenza il settore meccanico e 
quel-Io tessile in cui la « crisi de·1 
settore» è già stata dichiarata. 

Anohe 'questi dati s·ull'uso dellà 
cassa integrazione dimostrano quin­
di i'n modo inequivocahiJ.e la portata 
deJtl'attacoo padronale alle -condizio­
ni di vita de'Ila dasse operai-a; -lo 
s·capo di 8elTtoidi è però anohe in 
questo caso -chiaro: si tratta di de­
nunciare la gravità della situazione 
per varare una Iri·forma ·della Cassa 
integrazione che -da una parte faccia 
.fronte all'esaurimento, ormai -com­
pi ut1:o , dei f-ondi della cassa e ,che dal­
l'altro si proponga d'accordo con le 
esigenze dei padroni italiani e possi­
bi.lmente ,compatibile con le ·ri:chieste 
dei sindacati di sanzionare Il a mobi­
lità operaia e una maggiore elastioi­
tà neJl'.uso della ·forza lavoro, agitan­
do come una grossa concessione l'in-

troduz'ione di una forma di salario ga­
ranHto alla « francese» ohe permet­
ta di 'evita're gli « eccessi» di alcuni 
pa:droni. 

TRAME NERE 

a Roma nel luglio di quest'anno, con 
il compito di tenere sotto controllo ' 
- afferma l'Espresso - l'imminen­
te on·data di rivelazioni . sul complot­
to di Borghese. In realtà il ritorno 
di Clavio è coinciso con la messa a 
punto operativa del nuovo tentativo 
eversivo che doveva essere attuato a 
ferragosto. I compiti occulti di Clavio 
sono testimoniati dalla cautela delle 
sue mosse : 5 alberghi cambiati in 
una settimana per trovare infine al­
loggio nell'abitazione del fidatissimo 
Miceli! le rivelazioni dell'Espresso 
con'fermano che la con·fessione rila­
sciata nei giorni scorsi dal fascista 
Cavqllaro prima della sua misteriosa 
sparizione non era tutta di fantasia, 
e soprattutto si sal.dano con le rivela­
zioni del deputato socialista Signori­
le, che in una recentissima intervista 
ha parlato dello « stato maggiore» 
goLpista. 

Accanto a' esponenti delle forze ar­
mate, della DC_ del padronato_ dell'al­
ta burocrazia amministrativa, figura 
a pieno titolo nell'organigramma del 
colpo di stato « l'ambasciata di un 
paese estero ». Questo sodalizio cri­
minale s'è rinsaldato negli ultimi me­
si all'ombra dell 'antifascismo di sta­
to, . e il ruolo di provocazione USA 
è stato addirittura rivendicato come 

.Iegittimo da Kissinger, il quale aveva 

tori della SIP. La partecipazione degli J-----------------, 

in mente .un preciso modello di rife­
rimento, quello del massacro cile­
no. E a proposto ' del Cile, le re­
sponsabilità del governo di Washing­
ton e quelle personali di Kissinger 
appaiono oggi anche più pesanti . Il 
« ~unday Times» di Londra ha pub­
blicato una documentazione che pro­
va 'Come gli intrighi che hanno pre­
parato il golpe cileno e la stessa at­
tuazi-one della carneficina sono avve­
nuti con la regia ' diretta del « consi­
gliere per la sicurezza nazionale" 
Henry Kissinger e con l'intervento 
mascherato della marina USA distac­
cata a Valparaiso. Il programma era 
stato enunciato dallo stesso Kissin­
ger davanti al «comitato dei 40 ": 
«non vedo perché dovremmo star­
cene fermi a guardare un paese di­
-ventare comunista a causa dell'irre­
sponsabilità del suo popolo ». 

studenti è 'stata massiccia. 

REGGIO CA'LABRIA 
. 3.000 in corteo per lo sciopero pro­

vinciale. Molto consistente è stata 
la partecipazione studentesca. 

Dietro lo striscione « Non un posto 
di lavoro deve essere toccato" han­
no sfilato gli operai della SIT-SIE­
MENS e della S'IELCK minacciati di 
licenz iamento. Numerosi e combattivi 
erano i cordoni degli operai della 
OMECA. 

PALERMO 
Alla manifestazione cittadina hanno 

partecipato circa diecimila operai e 
studenti , che per tutto i I corteo han­
no gridato slogans contro il colpo di 
stato e per l'unità con i soldati , per 
l'autor.iduzione, contro Kissinger, la 
CIA, per la lotta proletaria generale. 

Partico'larmente nume'rosi gli stu­
denti, che hanno disertato totalmente 
le scuole , confermando la loro con­
tinua disponibilità a scendere in piaz­
za con la classe operaia in tutte le oc­
casioni di lotta. 

Durante la manifestazione è stato 
distribuito un comunicato de i soldati 
antifasc isti delle caserme palermi­
tane . 

COMO 

Si è svolto stamane a Como lo 
sciopero di tre ore con manifesta­
zione cittadina, i lavoratori hanno .par­
tecipato numerosi e compatti, fortis­
sima la partecipazione degli studen­
ti med i, dei giovani proletari delle 
prime classi. 

AI corteo hanno partecipato 2 mi­
la persone estremamente significati­
va la presenza di un corteo di 200 
operai della ARTSANA una del,le 
più importanti aziende del settore 
commerciale. Le pardle d 'ordine -più 
l anciate -riguardavano l'autori-duzione 
la cassa integrazione_ contro la Nato. 

VERONA 

Hanno partecipato circa 1500-2000 
operai con un corteo particolarmente 
combattivo al quale hanno partecipato 
anche gl i studenti in massa. AI comi­
zio di chiusura hanno preso la parola 
uno studente e una compagna del co­
mitato contro i concors i per i corsi 
abilitanti . 

1.000 operai in corteo anche a S. 
Giovanni Luparato con in testa lo stri­
scione della SAFEICS in lotta contro 
I a cassa i nteg ra2lione. 

Questo programma è più che mai 
in auge. Con la sua visita, Kissinger 
lo spiegnerà in dettaglio ai Frey , 
e ai Pinochet di casa nostra. 
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